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Napolitano: 
«Un governo 
di ricostruzione 
con la sinistra» 
Il presidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, Intervenendo alla 
cerimonia per l'Inaugurazione del 
50esimo anno accademico 
dell'università di Salerno, ha 
Invitato «alla riflessività» 
osservando che «troppi elementi di 
torbida manovra» minacciano di 
snaturare la spinta al 
cambiamento. Nonostante I passi 
già compiuti In avanti, e gli 
apprezzamenti anche avuti dai 
partner stranieri, molto resta 
ancora da fare, «e da noi - ha 
aggiunto-tutto si presenta In 
forme convulse, anche perché 
troppi elementi di torbida manovra 
e troppi elementi di emotività si 
accompagnano ad una sacrosanta 
spinta al cambiamento, 
minacciando di snaturarla». 
Intervenendo poi a un dibattito 
sulla 'Sinistra di governo». 
Napolitano ha auspicato «un 
governo di ricostruzione nel quale 
la sinistra faccia la sua parte, non 
un governo di sinistra». Ha poi 
ricordato ciò che altri esponenti 
del Pds vanno sostenendo: "Ciò che 
più realisticamente si prospetta 
per II prossimo futuro, ciò di cui c'è 
bisogno, è un governo di 
ricostruzione nel quale il 
contributo della sinistra è 
Indispensabile, ma non può essere 
un suo compito esclusivo». 

Achille Occhetto Cekap 

«Craxi fa terrorismo polìtico» 
Occhetto da Funari: «Temono il confronto vero» 
«Craxi con le sue denunce può offuscare i con
tenuti della campagna elettorale, e introduce un 
elemento di terrorismo*politico oggettivo». Oc
chetto da Funari spiega i programmi del Pds e 
dei progressisti. 

ALBKRTO LKISS 

•a ROMA. "Portatemi il plico» Gian
carlo Funan ha introdotto len sera al-
I inizio della sua trasmissione con la 
consueta sapienza comunicativa la 
presenza un pò fantasmatica di Bet
tino Craxi »È il plico che mi ha man
dato Craxi mezz ora fa 50 pagine 
devo approfondirle Ma onorevole 
Craxi venga qui a parlarne le garan
tisco un informazionecivilissima» 

Poco dopo Funan «gira» la que
stione ad Achille Occhetto ospite d<»l 
suo show e giusto dare la parola a 
Craxi in campagna elettorale sulle 
sue accuse al Pds' Cicchetto pnma ci 
scherza un pò su «Può fare a meno 
di leggerle quelle cinquanta pagine 
Nel senso che si accorgerebbe di 
averle già lette tante volte » Poi il 
leader della Quercia sollecitato da ' 
Funan ntoma sull argomento più 
tardi -Quando ho visto centinaia di 
giornalisti accalcarsi alla conferenza 
stampa di Craxi ho pensato che un 

giornalista straniero di fronte a que 
sto si sarebbe fatto I idea che si imo 
un paese di pazzi » 

Le Procure e le elezioni 
Ma lo scandalo in campagna elet

torale - lo interrompe Funari - «è in
teressante» «Lo capisco - riprende 
Occhetto - ma se abbiamo tutti 
quanti un pò di amore per questo 
paese se pensiamo che debba esse
re ncostruito come politici giornali 
sti scntton dovremo dare un senso 
di tranquillità e di pacificazione I 
giudici facciano ì giudici lo non so
no mai andato dalle Procure per ac 
cusare Craxi Lo hanno accusato i 
giudici E len lo hanno anche nnviato 
a giudizio per la metropolitana mila
nese Ma se crede di fare la campa
gna elettorale non avendo più nulla 
da temere perchè con tutti quegli av
visi di garanzia che ha già ncevuto 
certo la nostra denuncia lo fa sorride

re Lui può cambiare il corso della 
campagna elettorale può offuscarne 
i contenuti e introdurre un elemento 
di terrorismo politico oggettivo E 
questo lo considero un fatto di inci
viltà gravassimo» 

L argomento Craxi però n o n ' l d 

dominato il lungo confronto tra Fu 
nan e Occhetto Anzi il conduttore 
della Fininvest ha posto e ha fatto 
porre da alcuni ospiti molte doman
de sui temi programmatici soprattut 
to economici Che politica offrire -
per esempio - a quella classe di oc
cupati poco abbienti che la cnsi ob
bliga a r durre drasticamente i già 
magri nsparmi e consumi' «Bisogna 
garantire Intanto la sicurezza del ri
sparmio - ha nsposto Occhetto - e 
questo è legato alla prosecuzione del 
risanamento del debito pubblico Ma 
bisogna anche spostare nsorse dalle 
rendite agli investimenti lo - ha ag
giunto - non sono per aumentare le 
tasse Anzi le aliquote vanno dimi
nuite per le famiglie e per le impre
se» 

«La Borsa non ci teme» 
Si fidano gli investitori di uno 

schieramento In cui e è anche Rilon 
dazione comunista' «Si fidano se e è 
questa grande forza che da fiducia 
che è il Pds» ha affermato Occhetto 
ricordando come proprio le sue di 
chiarazioni alla stampa internatio 
naie sulla politica di governo dei pro

gressisti al momento dei risultati del 
le elezioni amministrative avevano 
tranquillizato i nervosismi dei merca 
ti borsistici e monetan Ma come farà 
un partito dei Involatori - e stata 
un altr.i domanda - i spiegare « 
suoi elettori che ci vogliono j l tn sa
crifici' Ciampi non parla di «frenare» 
ancora i salari' «È una dommda in-
lellipt ntc Certo questo e un proble 
nn per una forza di sinistra Ma io 
credo che l'avoraton abbiano capito 
che se in Italia continua lo sperpero 
si finisce per perdere anche il lavoro 
EI occupazione i '<i nostra ossessio
ne Bisogn x trovare nuove risorse e 
non devono pagare i lavoraton ma 
ci vuole una politica di tutti i redditi I 
salari non devono diminuire ma non 
crescere quanto la produttività Que 
sto è necessano se vogliamo investire 
di più » Non sono mancati scambi 
di battute e complimenti tra I leader 
della Quercia e Funan «Lei non par
la politichese» «Se lo faccio mi tra
duca » «Ho una proposta per il si
stema televisivo vorrei essere ricevu
to dal prossimo presidente del Consi 
glio > «Cercherò di nceverla» ha 
scherzato Occhetto subito precisan
do «Guardi che era solo una battuta 
per vivacizzare» 

«loeD'Alema...» 
Si arriva poi alla domanda checo-

sa distingue lei da Massimo DAle 
ma7 «Lue un pò più magro Per il re

sto siamo tutti e due alla pan de
nunciati da Craxi» «Ma quante battu
te geniali1 Che fa .mita Berlusconi'» 
La trasmissione si è conclusa tornan
do su argomenti non de! tutto diver
te n'i La differenza per esempio tra 
iscrizione al registro degli indagati e 
awisu di garanzia Occhetto ha nba-
dito ancora una volta che potrebbe 
essere del tutto normale che sia lui 
che D Alema e Stefanini fossero stati 
iscritti nel famoso registro in quanto 
denunciati da Craxi «La stessa cosa 
può essere avvenuta a Craxi dopo la 
denuncia fatta da noi per calunnia» 
Ma e è anche il fatto che questo prov-
vedimento dovrebbe essere segreto 
«Infatti nessuno di noi ha notizie uffi
ci ili» Si tratta di un normale adempì 
mento «Ma le cose cambiano se le 
voci su questo normale adempimen
to diventano aperture su tutte le pn-
me pagine» Perchè - ecco un altra 
domanda - il Pds non si rivale in se
de giudiziana contro uomini come 
Greganti e Morandina che possono 
aver millantato il nome del partito 
per ottenere finanziamenti' «Abbia
mo fatto la scelta di non seguire una 
giustizia di partito parallela a quella 
dello Stato Che sia la magistratura a 
spiegare che cosa è successo Anzi 
su quanto è successo in Veneto non 
ci vedo chiaro Sono molto arrabbia
to per il caso Morandina È una cosa 
molto grave e vorrei propno che i 
giudici facessero piena luce su quan
to è avvenuto» 

.1.1 i m H l v " Le regole per la politica in tv: Berlusconi è contento ma i giornalisti no 

È già aria di guerra sulla «pax televisiva» 
ROBKRTO ROSCANI 

ra ROMA Le regole per la tv' Dopo 
tanta attesa sono arrivate e ora non 
piacciono a nessuno II «decalogo» 
approvato da Rai e Fininvest sotto lo . 
sguardo attento di Santaniel'o il 
giorno dopo raccoglie una valanga 
di critiche dal mondo dell informa
zione Lo difende solo Berlusconi 
che anzi afferma «I ho sempre chie
sto e sostenuto quindi la considero 
un pò una mia soddisfazione perso
nale» Dalla parte opposta Paolo Li-
guon direttore di Studio Aperto e uo
mo di punta dell'informazione Finin 
vest «Non ho capito a cosa serve o 
meglio credo che danneggerà sol
tanto il cittadino elettore che si an 
noterà e capirà di meno la politica 
con tutti questi freni» Dentro la Rai le 
opinioni sono pm sfumate In molti 
pre'enscono attendere pnma di 
espnmersi anche se nei tg fanno 
notare che le regole sono da una 
parte -ovvie e già alla base di ogni 
deontologia professionale» e dall al
tra nschiano di irrigidire I informazio

ne di mettere una specie di sordina 
Sulla stessa lunghezza d onda è Bai-
zoni segretano dell Usigrai «il ri
schio è che ne risulti una informazio
ne noiosa e gngia che alla fine allon
tanerebbe i cittadini dal confronto 
politico piuttosto che avvicinarli An
che se ogni provvedimento che rego
li in qualche modo questa fase deli
catissima del confronto politico deve 
essere considerato positivamente 
soprattutto se stabilisce uguali regole 
per la Rai e per la Finmvest» 

Ma che cosa e è che non va in 
questo codice' Siamo davanti ad 
uno dei soliti paradossi italiani dopo 
tre settimane di bombardamenti di 
spot e dopo 1 exploit della diretta 
btrlusconiana per la convention di 
Forza Italia dopo una lunga sene di 
richieste fatte dal garante per «spe
gnere» gli eccessi propagandistici e 
le aspre polemiche si amva infine ad 
una regolamentazione che punta tut
to sulla «pan opportunità» indotta» 
ad un gioco di equilibno sul numero 
degli ospiti e sui tempi dei singoli in

terventi) e sull atteggiamento dei 
condutton chiamati ad essere arbitri 
imparziali La definizione somiglia 
un pò troppo a quanto da tempo an 
dava dicendo Silvio Berluscon che 
dichiarava di esser disponibile a fac 
eia a faccia elettorali solo davanti a 
giornalisti neutrali e che usassero più 
il cronometro che il mestiere "Per di 
più - commenta Vincenzo Vita - le 
regole arrivano in ntardo quando 
Berlusconi ha sparato sui telespetta 
ton una valanga di spot esaurendo il 
suo lancio del prodotto Forza Ita
lia Ma credo che ci sia anche un 
problema di tutelare I autonomia 
professionale dei giornalisti dei con
duttori che fanno il loro mestiere gli 
si può chiedere di non essere pregiu 
dualmente Ostili ma i politici non 
possono cercare di sfuggire alle do 
mande difficili» E puntuale amva la 
conferma a questa preoccupazione 
Miglio fa sapere infatti che la prossi
ma volta che in tv qualcuno gli farà 
domande che contengono i «nomi di 
Berlusconi Craxi o Fini» lui prende e 
se ne va Insomma pnma ci si allea 

poi non vuole rispondere a doman
de su di loro 

Berlusconi sottoscrive il codice ma 
non nnuncia a difendere la Fininvest 
e polemizzare con la Rai le mie reti 
dice avranno pure ecceduto e forse 
commesso degli erron «Fede - ag
giunge - portato dalla sua passione 
ha esplicitato quella che era la pre
senza politica mia e di Forza Italia» 
La Rai invece e stata faziosa e gli ha 
fatto la guerra Tiziana Parenti gli la 
eco «Non credo che Berlusconi ab
bia la tendenza a usare le sue reti per 
farsi propaganda La stessa correttez
za non rio trovato nella televisione di 
stato dove spesso si intrecciano in
sulti e dove e è un clima da piazza» 
Paolo Liguori fa I estremista berlu 
scornano «lo sono davvero egualita
rio e credo che le forze politche nuo 
ve mentmo più spazio di quelle vec
chie chetacelo do due minuti a pin 
co pallino che nessuno conosce e 
due al suo avversano Nilde lotti che 
da cinquanl anni sta- su piazza'» In 
somma lui cji spazio ne vorrebbe da
re di più a Berlusconi di quando già 
non ne abbia «No alla fine mi ade

guerò starò alle regole D altra parte 
io al tg parlo di politica per impegno 
civile faccio audience quando parlo 
di Bosnia o di Fiorello non quando 
inforno sulla politica Vorrà dire -
conclude polemicamente - che io 
farò più ascolti e i giornali si prende
ranno tutto lo spazio per fare nsse 
politiche senza regole Evidentemen 
te i telespettaton sono considerati 
adulti in fasce » 

L accordo infine lascia un pò in
terdetti perché sancisce di fatto che 
gli unici soggetti televisivi siano Rai e 
Finmvest «Si celebrano ì nti del duo
polio e delia Mamml - commenta Vi 
ta - propno mentre si dice che la leg
ge è superata» L allusione è alla di 
chiarazione del garante Santaniello 
a cui replica lo stesso Mamml «Per il 
gannte - dice polemicamente lex 
ministo - la legge è superata da tem
po visto che non fa nulla per appli
carla ieri sera ad esempio ho visto 
un film interrotto sette volte da spot 
mentre la legge prevede solo tre i 
terruzioni» Fosse solo questo il pro
blema 

Indiscrezioni su Occhetto nel libro-indagati 

Il Pds: chi specula 
su voci e segreti? 
I nomi di Occhetto D Alema e Stefanini assieme a quello 
di Craxi e di altre 8 persone tscntti nel registro degli inda
gati' L «atto dovuto» previsto dal codice sarebDe stato già 
formalizzato Botteghe Oscure polemizza con ì magistrati 
per la fuga di notizie e parla di manovre volte a far trapela
re indiscrezioni <Non sappiamo nulla, se non di essere 
stati denunciati da Craxi» Gli atti dell inchiesta veneta sui 
«portaborse» verranno inviati per conoscenza a Roma 

NI» 
•a ROMA Anche Occhetto nel regi 
stro degli indagati' Il giudice Mantelli 
si tnneera dietro il segreto istruttorio 
Poi nferendosi al titolo di pnma pa 
gina apparso ieri sul Giornale ag 
giunge «Finora non nsultano smentì 
te da parte degli interessati » La fra
se virgolettata e attnbuita dalle agen
zie di stampa a «fonti giudiziane» 
provoca subito una secca presa di 
posizione di Botteghe Oscure Alle 
18 un comunicato della segretena 
del Pds 11 senso' Le smentite non bi 
sogna chiederle a noi «Se qualcuno 
si concede a una manovra volta a far 
trapelare indiscrezioni cancando su 
di noi 1 onere di imporre smentite di 
chianamo apertamente che sarebbe 
davvero un gioco sporco - afferma la 
nota - Infatti i responsabili unici del-
I attività della procura e delle notizie 
che su tali attività si diffondono sono 
i magistrati stessi» 

«Siamo arcistufi di dover npetere 
che non sappiamo nulla se non di 
essere stati denunciati da Craxi 
lgnonamo gli adempimenti compiuti 
dalla procura di Roma in relazione a 
quell atto essendo essi sottoposti a 
vincolo di segretezza ed essendo 
quell atto a norma dell art 335 del 
codice penale nulla più che un atto 
dovuto cioè un protocollo d ufficio 
ad uso intcno» " 

Voci In Procura 
Insomma, il codice non ammette 

né mezze ammissioni né ammissio
ni intere Sancisce I alto dovuto del 
I iscrizione del denunciato in caso di 
denuncia ma anche il divieto di co
municarlo E questo divieto dovreb
be valere innanzitutto per gli uffici 
della procura visto che a non potere 
avere accesso al registro sono anche 
gli indagati e i loro legali «fino a 
quando-come afferma lan 335-la 
perdona alla quale il reato è attribuito 
non abbia assunto la qualità di impu
tato» questo in sintesi il parere di 
Botteghe Oscure 

Neil articolo apparso len sul Cior 
natesi affermava che Occhetto nsul-
tava iscntto nel registro degli indaga
ti E len le indiscrezioni raccolte a 
piazzale Godio parlavano di un 
eienco di 12 persone trascinate den
tro 1 inchiesta romana dal gioco di 
prestigio inventato da Craxi per dnb-
blare gli scarsi effetti dei suoi dossier 
consegnati alle procure di Tonno e 
di Milano appiccicare agli «esempi» 
della tangentopoli rossa npetuta-
rnente elencati i nomi di Occhetto di 
D Alema e di Stefanini Un espedien
te teso ad affibbiare il marchio di «in-

Simboli 

Sì a Riformisti 
ma è simile 
a Progressisti 
ra ROMA II simbolo dei «Riformato
ri» pannelliani - pur essendo palese
mente simile a quello dei Progressisti 
fino alla reale confusione e pur es
sendo stato depositato dopo quello 
dei progressisti - potrà concorrere al
le elezioni di marzo cosi ha stabilito 
I ufficio elettorale delia Cassazione 
che ha respinto il ncorso presentato 
dal rappresentante del simbolo pro
gressista Lo ha reso noto un comu
nicato della lista -Riformaton» Nel n-
corso si sosteneva che i simboli era 
no confondibili I Riformaton prose
gue la nota hanno denunciato 11-
nammissibilità del ricorso perché 
presentato oltre i termini di legge 
Sempre a proposito di simboli in 
Sardegna dove il tavolo progressista 
ha rotto con Psi Psdì e Psdaz giuH 
cando «inaccettabili» per I immagine 
dell alleanza le candidature presen 
tate dai tre partiti i progressisti avran
no il simbolo nazionale 

dagato» a qualche esponente di pn 
mo piano del Pds C questo non per 
effetto delle risultanze di un inchiest i 
di qualche magistrato ma grazie a 
una denuncia presentala dall e\ lei 
derdel Psi per firn elettora! 

L'«atto dovuto» 
In questo caso oltre agli esponenti 

del vertice di Botteghe Oscure che 
Craxi prende di mira (Occhetto D A 
lema e Stefanini) 1 iscrizione do
vrebbe aver nguardato imprenditon 
funzionan pubblici e .imrninistratori 
di enti I loro nomi saltano fuon dalle 
50 pagine di allegati consegnale ai 
magistrali romani Gianfranco Man 
telli e Mana Teresa Saragnano A lo
ro sarebbe stato aggiunto anche il 
nome dello stesso Craxi denunciato 
p»r calunnia prima da D Alema e poi 
dallo stesso Occhetto Tra i magistra 
ti avrebbe prevalso il cnteno che 
I «atto dovuto» non avrebbe potuto 
non valere contestualmente pertut 
ti coloro che Craxi aveva tirato in bai 
lo Occhetto D Alema Stefanini 

1 nomi dei nuovi iscntti nel registro 
si andrebbero ad aggiungere a quelli 
che erano stati già insenti nell elenco 
scaturito dall nehiesta sui presunti fi 
nanziamenti illeciti al Pci-Pds Nel 'a 
scicolo che porta la denominazione 
«Caporali più n » - e dove si ipotizza
no reati come la violazione della leg
ge sul finonziamertlo pubblico aj 
partiti il falso in bilancioealtro-ver 
rebbero citate complessiwmen e 
15 persone Tra queste anche Rena 
to Pollini examministratoredelPci 

Incontro fra Nordlo e Mele 
len mattin i intanto si e svolto un 

incontro ha il procuratore capo di 
Roma Vittorio Mele il capo della 
procura di Venezia Vitaliano Fortu 
nati e il pm Carlo Nordio 1 magistrati 
veneti che hanno inviato nei giorni 
scorsi 15 avvisi di garanzia per I in 
chiesta sulla gestione dei nmborsi 
spesa dei parlamentari del Pds era 
no volati a Roma per coordinare con 
i colleglli romani la loro inchiesta 
Nel vertice si è stabilito che i giudici 
della laguna inaeranno «pei cono 
scenza» i loro atti ai colleglli della ca 
pitale Questi dovranno decidere se 
avviare un procedimento analogo a 
quello veneziano che dovrebbe in 
ogni caso nguardare i parlamentari 
eletti a Roma 1 magistrati nei prassi 
mi giorni prenderanno contatto con 
le presidenze della Camera e del Se 
nato anche per approfondire le nor 
me dei regolamenti interni a proposi 
to dell utilizzo dei cosiddetti «porta 
borse» 

D'Alema 

«Ringrazio 
Craxi 
per lo spot» 
ra BOLOGNA «Craxi ha detto che 
Berlusconi è il nuovo e il Pds il vec 
chio lo nngrazio per lo spot» Massi 
mo D Alema - avvicinato dai giorna 
listi a Bologna al termine di un con 
vegno della Quercia sul federalismo 
- ha commentato con sarcasmo le 
dichiarazioni fatte ieri dall ex segre 
tano socialista Dopo tangentopoli 
tra il «cavaliere» e Craxi -e e stata 
un inversione di ruoli» dvt^*i detto 
poco prima spiccando che «e era un 
sistema dei part.ti di Tangentopoli 
ma anche una società civile di Tan 
gentopoli» Secondo D Alema Berlu 
scoili parla effic icemente a quell i 
socieU e in qualche modo la imper 
sona Nella «nvol izione» italiana de 
gli ultimi due anni - ha osservato -
ce infatti «un mima qualunquistj 
che ha la tentazione di liberarsi dei 
partiti» Quanto alla denuncia di Cra 
xi ("ha fatto splash»; contro il Pds e 
«un attacco ai giudici di Milano 


